






































di ministri, ma per difficoltà d'in­
tesa fra gli stessi ingegneri e fra es­
si ed altre categorie profes ionali. 
Ci auguriamo che essa po a esse­
re presto emanata sia per non con­
tinuare ad arrecare danni morali 
alla categoria sia per evitare, a tu­
tela della pubblica incolumità, che 
opere d'ingegneria vengano 
gettate e dirette da incompetenti. 

Ma penso di aver ormai appro­
fittato troppo della cortesia di chi 
mi ascolta e mi affretto pertanto 
alla conclusione esprimendo il vo­
to che sia tenuto in massimo conto 

l'imperativo di non perdere tem­
po. Oggi il mondo cmnmina in 
fretta e non ci si può permettere 
di re tar e indietro: un tempo chi 
si fermava era perduto, oggi è per­
duto chi va anche soltanto un po' 
più piano degli altri. E per darne 
un'idea, visto che questa mattina 
abbiamo udito numerosi interven­
ti toccare il settore aeronautico 
- tra cui particolarmente in eres­
sante quello dell'illustre Prof. Ga­
brielli - ricordiamoci che, oggi, 
un aeroplano che vola è un mo­
dello aià superato. 

Al prof. GABRIELLI il premio "Leonardo da Vinci" 

iamo lieti di c01nunicare che, 
in data 11 dicembre, l'A s emblea 
del Centro per lo viluppo dei Tra-
porti Aerei, riunita a Roma sotto 

la presidenza dell'On. Carenini, 
ha a.ssegnato il premio « Leonardo 
da Vinci)), destinato a quanti han­
no determinato con la loro opera 
lo sviluppo dell'aviazione commer­
ciale, al Prof. Dott. Ing. Giuseppe 
Gabrielli, Direttore della FIAT 
Aviazione. 

Il conferimento dell'ambito pre­
mio costituisce meritato ricono ci­
mento all'attività in campo aero­
nautico di questo tecnico di fama 
mondiale, che l'Ordine degli In­
gegneri di Torino vanta tra i pro­
pri Iscritti. 

Ricordare tutto quel che ha Iat­
to il Prof. Gabrielli per la no tra 
a iazione, sia come progetti ta ia 
come docente univer itario, richie­
derebbe molte e molte pagine. Ciò 
non ' qui pos ibile: ia peraltro 
con entito a chi cri e que ta bre­
ve nota - e che a uo tempo ha 
avuto nel Prof. Gabrielli un gran­
de Mae tro - accennare alle Sue 
ultime realizzazioni, traendo no­
tizia da una documentata memoria 
sull' iazione Italiana, pre ntata 
dal Dott. Tullio Filtri al V Con­
vegno N azionale degli Ingegneri 
Italiani (tenuto i a Milano il 15, 
16 e 17 novembre corso e di cui 
parliamo in altra parte del pre en­
te numero). 

La igla << G )) nota caratteri ti­
ca degli aeroplani « firmati )) dal­
l'ina. Gabrielli ( aià chi crive, 
nella propria te i di laurea conse­
guita nel 1938 ed avente per tema 
l'atterraggio deali aerei veloci 

- veloci per allora, 'intende -, 
'era rifatto, in un'applicazione 

al FIAT G 18 V), di-
tingue oggi il caccia tattico legge­

ro FI T G 91 R ed il G 91 T, 
concepito come addestratore avan­
zato, entrambi in cor o di forni­
tura ali' Aeronautica Militare. 

Dire del G 91 ci pare uperfluo: 
ba ta ricordare che e o ave a vin­
to un concor o ATO contro una 
agguerrita oncorrenza internazio­
nale e dato all'Italia un pre tigio 
maggiore di quello di un'afferma­
zione politica. 

Ma la i ala « G)) continua: re-
centemente ha volato il nuovi i­
mo Fl T G 91 Y, bimotore, che 
ha migliorato notevolmente le ca­
ratteri tiche del G 91. Il pe o a 
vuoto è iniatti aumentato del 
24 %, il cari o utile del 73 % (con 
p o ibilità di ulteriore aumento), 
il combu tibile tra portato inter­
namente del 100 % (da 1.600 a 
3.200 l) e la pinta totale di poni­
bile del 73 %, con note oli con-
eguenze ul piano operativo, gra ­

zie anche alla maggiore efficienza 
funzionale ' per la perfezione elet­
tronica. · t riori caratteri tiche 
po itive del nuovo aereo ono il 
ba o co to (750 milioni, con pez­
zi di ricambio) e la rapida di po­
nibilità (14 me i dall'ordinazione). 

Si è in atte a del via mini te­
riale per il FIAT G 222, bimotore 
medio da tra porto militare, del 
quale ono in cor o di co truzione 
due prototipi neHa ver ione con-
enzionale e di cui ono tate tu­

diate anch le ersioni anti om­
meraibile, civile e V / STOL. Ed è 
in fa e di viluppo il FIAT G 95/ 4, 
con epito come ucce ore del 

G 91, di cui con erva le doti fon- · 
damentali. Per ra cogliere dati 
utili per il G 95/4, è tato co trui­
to un imulacro di aetto o tenta­
zione di notevole intere e tecnico. 

Senza la iala « G )), perchè non 
di progettazione originale, ma pur 
empre attuate otto la direzione 

dell'ing. Gabrielli, ono poi da 
ricordare le numero e realizzazio­
ni FIAT in collaborazione èon al­
tre lndu trie aeronautiche e, infi­
ne, tutto il compie o di Centri 
tudio, ricerche e pro e: 

- Ultimata la erie dell'F 104 
G, bi onico, predispo izione della 
o truzione dell'F 104 S, che po -
iede caratteri tiche migliorate, 

nel potenziato motore (G.E. J 
79/ 19) e nell'elettronica. 

- lmpo tazione, per l' eronau­
ti a Militare italiana e per quella 
tede ca, del VAl 191 B, avente 
caratteri tiche V / STOL. 

-Co truzione di elementi della 
tra mi ione meccanica dell'eli­
cottero france e trimotore « Super 
Frélon )) (che ha richie to il u­
peramento di numero e difficoltà 
tecniche e tecnologiche, in parti­
colar modo dovute all'ele ati imo 
rapporto di riduzione (88,5: l), 
realizzato attraver o 5 tadi), di 
parti importanti del « Caravelle )) 
francese e della catola di tra mi -
ione principale dell'elicottero 

francese S.A. 330. 

- Partecipazione atti a ai pro­
arammi europei ELDO ed ESRO 
di attività paziale. 

-Produzione dei motori: G .E. 
J 79 per l'F 104 G e Bri tol Sid­
cleley Orpheus per il G 91; predi­
po izione delle attrezzature per i 

nuovi motori G.E. J 79/19 e G.E. 
85/ 13, montati ri pettivamente 
ull'F 104 S e ul FIAT G 91 Y. 

- I tituzione e potenziamento 
del Centro Elettronico vio, pre -
o il quale è avviato un va to pro­

gramma conne o con la produzio­
ne dell'F 104 S, e numero i pro­
getti, anche ugli iluppi della 
microminiaturizzazione. 

- Potenziamento del Diparti­
mento Pro e di Volo che provve­
de alla perimentazione di nuovi 

elivoli ed è dotato fli apparecchi 
celti fra i più avanzati del mondo 

nonchè eli alcune attrezzature pe-
ciali progettate dal Dipartimento 
te o. 
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- I tituzione e potenziamento 
di impianti e centri u idiari (im­
pianti di pro a per motori ed ac­
ce ori, un entro Ga dinamico, 
una Centrale di Calcoli elettronici, 
una Galleria aerodinamica ub o­
nica, un Simu]atore analoaico di 
volo, un Laboratorio perimenta­
le, un Centro eli Ricerche aero pa­
ziali). 

Al Prof. Gabrielli, otto la cui 
direzione tale imponente compie -
o di attività aeronautiche della 

FIAT è tato portato aù un livel­
lo avanzato, internazionalmente 
riconosciuto, rinnoviamo le più vi­
ve felicitazioni per il premio re­
centemente con eguito ed i miglio­
ri auguri per la futura attività. 

Iacopo Candeo Cicogna 

L'ANNO ACCADEMICO 1969 
della Scuola Superiore di Specializzazione in Telecomunicazioni 

Pre o l'I tituto Superiore delle 
Telecomunicazioni, in Roma, avrà 
inizio, in data 15 gennaio 1969, 
l'ormai consueto Corso di specia­
lizzazione superiore in T elecomu­
nicazioni, avente grado universi­
tario: auli allievi, infatti, che 
avranno superato tutti gli esami 
sarà rilasciato, al termine del Cor­
so, un diploma di Specializzazione 

uperiore in Telecomunicazioni, 
diploma che potrà essere con ide­
rato titolo di preferenza nei con­
corsi per l'accesso ai ruoli della 
carriera direttiva tecnica dell' Am­
ministrazione delle Po te e delle 
Telecomunicazioni e dell'Azienda 
di tato per i ervizi Telefonici. 

Il tennine di presentazione delle 
domande di ammissione al Corso, 
per il quale sono anche previste 
alcune borse di studio me e a di­
spo izione da vari Enti privati, è 
purtroppo scaduto (31 / 12/1968): 
mentre facciamo presente che ciò 
non è da a crivere a nostra colpa, 
bensì a ritardo con cui ci è perve­
nuto il testo del programma, rite­
niamo ugualmente degno d' inte­
resse accennare all'iniziativa, stan­
te l'importanza ed il livello del 
Corso. 

Que to si articola come egue : 

M . TERIE DI I SEG1 AME TO 
E DOCE TI 

a) Materie comuni 

l ) Telecomunicazioni 

- Caratteri tiche generali dci vari 
i temi e problemi di propagazione 

Prof. Ivo RA ' ZI 

Ordinario della Scuola Superiore di 
pecializzazione in Telecomunica­

zioni. 

- Apparec hiature ed impianti 
Dr. In«. ntonio CHI I 

dell'I tituto nperiore P.T. 

2 Impianti .di trasmi sione su filo 
Prof. In"'. Diodato GAGLIARDI 
dell'Istituto nperiore P.T. 

3) Impianti di trasmissione via radio 
- Ponti Radiotelefonici 
Dr. Ing. Carmelo R DILO o 
dell'I tituto uperiore P.T. 

- Impianti televisivi 
Dr. Ing. V. Emanuele Bus INI 
dell'I tituto uperiore P.T. 

4) Commutazione e segnalazione 
- Commutazion 
Prof. Ing. France co LucANTO IO 
dell'Azienda di Lato per i Servizi 
Telefonici 
- egnalazione 
Dr. Ing. Furio V LLE E 
dell' I titnto uperiore P.T. 

5) Affidamento e manutenzione delle 
reti di telecomunicazioni 
Dr. Ing. Co imo RAG01 E 
della Direzione Generale .LP. 

6) Applicazioni dei dispositivi a diodo 
tunnel e parametrici 
Prof. Ing. Renato KocH 
Direttore Ricerca cientifica 
Fondazione « . Bordoni». 

7) Applicazioni degli elaboratori elet­
tronici 
Dr. Ing. ugusto VIGHI 
dell'I tituto uperiore P.T. 

8) Misure: 
- 1isure di preci ione di frequenza 
e di tempo; controllo e collaudo di 
trumenti di mi ura e di componenti 

allo tato olido 
Dr. Ing. ntonio PoRRECA MAssA ' · 
GIOLJ 
dell'I tituto uperiore P.T. 
- Mi ure u impianti radioelettrici 
Prof. Ing. ntonio CIO E 
dell'l tituto 'uperiore P .T. 

- Mi ure u impianti telegrafici e 
telefonici 
Dr. Ing. Mario Bo ACCI 
dell'Istituto uperiore P.T. 

9) Criteri di progetto eli apparecchiature 
di telecomunicazioni 
Dr. Ing. Ciro DELLA GIOVA A 
della ocietà Face- tandard 

IO) Teoria della codificazione e sue ap­
plicazioni alle tra missioni numeriche 
Prof. Ing. Maria Luigia TTANA IO 

dell'I tituto uperiore P.T. 

11) Richieste di servizi eli telecomunica­
zioni e loro socldisfacimento 

Dr. Ing. Giorgio DAL Mo TE 
della o ci tà SIT- iemen 

12) Legislazione delle telecomunicazioni 
Proc. Dr. Vincenzo I I 'A 
dell'Ispettorato Generale 
delle Telecomunicazioni 

h) Materie a scelta 

- (l'Allievo deve cegliere uno dei 
due gruppi) : 

(1° gruppo) 

l ) Co tituzione delle reti minori 
Dr. In". U"'U to BIGI 
dell'Ispettorato Generale delle 
Telecomunicazioni 

2) Reti integrate di telecomunicazioni 
Prof. In«. rgio TREVE 
della ocietà Face- tandard 

(20 gruppo) 

l) Statistica per le telecomunicazioni 
Dr. Marcello CABLI 
dell'l tituto Superiore P.T. 

2) Teoria e tecnica dei circuiti digitali 
Dr. Ing. Vincenzo FALZO E 
dell' zienda di Stato per i ervizi 
Telefoni i. 

RAGGRUPPAME1 TO 
DEGLI ESAMI 

a) Tra mi ioni (TLC paziali + Tra­
smi ione u filo + Tra mi ione via Ra­
dio + Teoria della codificazione e ue 
applicazioni alle tra mi ioni numeriche). 

b) Reti (Commutazione e Segnalazio­
ne + Co tituzione reti minori + Affida­
mento e manutenzione delle reti di tele­
omunicazioni + Reti integrate di Te­

lecomunicazioni). 

c) Mi ure. 

cl) Criteri di progetto di apparecchia· 
ture di telecomunicazioni + pplicazio­
ni dei di po itivi a diodo tunnel e para­
metrici + Richie te di ervizi TLC e lo­
ro oddi facimento. 

e) Elaboratori (Applicazioni elaborato­
ri elettroni i + Stati tica delle TLC + 
Teoria e t cuica dei circuiti digitali). 

f) Legi !azione delle TLC. 

Oltre agli in egnamenti delle 
materie opra indicate, aranno 
tenuti cicli di conferenze da parte 
di peciali ti, con particolare ri­
guardo al ettore delle co truzioni 
elettroniche e di quelle dell'auto­
mazione nella ge tione della mo­
derna Aziellda. 

Per poter e ere amme o al 
C or o è ne e a rio che l'a pirante: 

l ) abbia la cittadinanza italiana e goda 
dei diritti di lettorato attivo politico; 

2) non abbia uperato il 32° anno di età 
alla data del 31-12·68: si pre cinde 
dal limite di età per gli a piranti d -
ignati dagli Enti pubblici o privati 

dai quali dipendono; 
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3) ia fornito del eguente titolo di stu­
dio: 
- laurea in Ingegneria EletLronica. 

giudizio della cuoia potranno 
essere ammes i, e ·cezionalmente, an­
che coloro che ono in po se o del 
titolo di tu dio di: 
- laurea in Ingegneria nucleare; 
- laurea in Ingegneria elettrotecnica; 

4) abbia ottemperato alle leggi ul reclu-
tamento militare. • 

È ammessa, inoltre, la pre entazio-

ne della domanda di ammi ione - in 
qualità di uditore - da parte de~l'~sp~· 
rante laureando in una delle d1 ciph­
ne sopra indi ate. L'aromi ione aali 
e ami di fine Corso è tuttavia uhordi­
nata al preventivo con eguimento del 
diploma di laurea. 

Per ulteriori informazioni gli 
intere ati potranno direttamente 
rivolger i all'Ufficio Istruzione Pro­
fe ionale dell'Istituto. 

Concorso Internazionale per la Prevenzione della Silicosi 

L'Ente Nazionale per la Preven­
zione degli Infortuni, nell'intento 
di stimolare la ricerca scientifica 
per l'acquisizione di sempre nuo­
vi elementi attinenti alla preven­
zione della silicosi, ha istituito il 
cc Premio Internazionale dell' EN­
PI per la prevenzione della sili­
cosi >> per un'opera originale ed 
inedita che rechi un contributo so­
stanziale all'argomento specifico. 

Considerato il duplice aspetto 
- tecnico e 1nedico - della pre­
venzione, il Concorso viene ban­
dito di anno in anno, per un'ope­
ra ad impronta preva-lentemente 
tecnica o per un'opera ad impron­
ta prevalentemente medica. 

Per il 1967 il tema del Concor­
so ha riguardato la prevenzione 
della silicosi nei suoi aspetti cli­
nico-biologici. 

Per il 1968 il tema del Concor­
so, bandito in data JO ottobre 
1968, è il seguente: « uovi pro­
o-etti o realizzazioni di impianti a 
~ircuito chiu o atti ad impedire 
la diffu ione della polvere ilico­
tio-ena neo-li ambienti di la oro >>. 
Riteniam~ far cosa utile riportan­
done di seguito il testo integrale. 

Al Concorso sono ammesse le 
opere presentate da cittadini ~ta­
liani o stranieri, da Enti od aZten­
de; il premio consiste nella so m: 
ma di Lire italiane 2 . 000.000 ed e 
indivisibile. 

I lavori dovranno essere redatti 
in una delle seguenti lingue: ita­
liano, francese, tedesco, in~les~, 
pagnolo e dovranno perventre tn 

sette copie dattiloscritte a mezzo 
plico raccomandato entro e non 
oltre un anno dalla data del ban­
do all'Ente Nazionale Prevenzio­
ne Infortuni - Premio Internazio­
nale SILICOSI ENPI - Via Ales­
sandria, 220 - 00198 · Roma. 

Per maggiori chiarimenti gli in­
teressati potramw rivolgersi alla 

Sede di Torino dell' ENPI - Via 
Saluzzo 50, o direttamente alla Se­
greteria del Concorso in Roma. 

Ciò premesso, ecco il testo inte­
grale del 

BANDO DI CO CORSO 

Art. l - L'Ente azionale per la 
Prevenzione degli Infortuni bandi­
sce un concor o per il conferimen­
to di un premio ad un'opera, ori­
o-inale ed inedita ul seguente te­
~a: « Nuovi progetti o realizza­
zioni di impianti a circuito chiuso 
atti ad impedire la diffusione del­
la polvere silicotigena negli ant­
bienti di lavoro >>, che apporti un 
contributo o tanziale alla preven­
zione della silico i. 

Art. 2- Al concor o ono ammes­
e le opere pre entate da cittadini 

italiani o tranieri, da Enti o da 
aziende. 

Art. 3 - Il premio con iste nella 
somma di 2.000.000 di lire italia­
ne ed è indivi ibile. 

L 'E PI si ri erva la facoltà di 
non a segnare il premio in caso di 
mancanza di opere ritenute « me­
ritevoli >> dalla Commi ione giu­
dicatrice. 

L'ENPI si ri erva altresì la fa­
coltà di a egnare la omma di Li­
re 500.000 eia cuno ad altri tre la­
vori, fra quelli pre entati al con­
cor o che, a giudizio della Com­
mis ione, ri ulta ero degni di e­
gnalazione. 

Art. 4 - I lavori potranno avere 
carattere monografico ovvero con-
i tere nella de crizione e nel pro­

o-etto esecutivo di un impianto. E · 
0

i potranno e sere svolti anche in 
collaborazione e dovranno e ere 
originali, inediti, non pre entati 
ad altro concor o e vertere ul te­
ma pecifico propo to. 

Art. 5 . I lavori dovranno e ~ ere · 
redatti in una delle eguenti lìn­
o-ue: italiano, france e, tede co, 
ingle e, pagnolo e do ranno per­
venire in 7 copie dattilo critte a 
mezzo plico raccomandato entro 
e non oltre l anno dalla data del 
pre ente bando all'Ente aziona­
le Prevenzione Infortuni - Premio 
Internazionale Sili.cosi E PI - Via 
Aie andria, 220 - 00198 RÒma. 

I lavori dovranno e ere an ni­
mi e dovranno e ere contras e­
gnati oltanto da un motto. . 

I ello ste o plico raccomandato 
dovrà e ere inclu a una busta si­
gillata, ulla quale dovrà essere 
ripetuto il motto di contra segno e 
nella quale dovrà e ere conte­
nuto: 
- le generalità e l'indirizzo del­

l'autore; 
- una dichiarazione con la quale 

l'autore, otto la sua persona­
le responsabilità, atte ti che il 
lavoro pre entato è originale, 
inedito, non presentato in al­
tro concor o. 

Per i lavori in collaborazione le 
indicazioni e la dichiarazione di 
cui opra dovranno es ere prodot­
te da eia cuno degli autori. 

Saranno escluse dal concor o le 
opere i cui autori non si saranno 
attenuti alle precedenti norme o 
che non risulta sero in regola con 
le pre crizioni del pre ente bando. 

Una copia di ogni lavoro reste­
rà, a concor o e pletato, presso 
l'Ente azionale per la Preven­
zione degli Infortuni; le altre co­
pie potranno e sere restituite agli 
autori. 

Art. 6 - La Commi sione ,.iudi­
catrice sarà nominata dal Presi­
dente dell'E PI e arà co ì com­
pota: 
- dal Pre i dente dell'E PI; 
- dal Direttore Generale del-

l'ENPI; 
da un membro del Con iglio 
di Ammini trazione dell'E PI; 
dal Presidente della Società 
Italiana di Medicina del La­
voro; 
da un titolare di Cattedra Uni­
ver itaria in Fisica Tecnica; 

- da un esperto del Servizio Ri­
cerche dell 'EI PI; 

- da due e p erti del Ser i zio Tec­
nico dell'ENPI. 

Art. 7 - Il giudizio della Commi -
ione è in indacabile. 
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Art. 8 - La proclamazione del 
incitore avverrà in occa ione del­

la Giornata azionale della Sicu­
rezza o di altra manifestazione 
celta dal Pre idente dell'E_ Pl, 

entro 12 mesi dalla scadenza del 
pre ente bando. 

n premio verrà corrispo to in 
occa ione della proclamazione del 
vincitore. 

A rt. 9 - L'Ente azionale per 
la Prevenzione degli Infortuni si 
ri erva la facoltà di pubblicare, a 
proprie pe e, entro un anno dal­
la a egnazione del premio e con 
le modalità che riterrà più oppor­
tune_, il lavoro dichiarato vincito­
re e i tre eventualmente dichia­
rati meritevoli di egnalazione dal­
la Commi ione @.udicatrice. La 
pubblicazione non darà alcun di­
ritto agli Autori. 

Qualora e sa non abbia avuto 
luogo entro il uddetto termine gli 
Autori potranno pubblicare, a pro­
prie pe e, le loro opere con l'ob­
bligo di indicare che trattasi di 
lavori premiati o egnalati dalla 
C ommis ione giudicatrice del 
C( Premio Internazionale del­
l'E PI per la prevenzione della 
ilico i >>. 

Il Presidente 
Dr. Osvaldo Molinari 

Roma, 1° ottobre 1968. 

Rappresentanza di Ingegneri 
nelle 
Commissioni Edilizie Comunali 

Com'è noto, l'adozione da par­
te dei Comuni del Piano Regola­
tore o del Programma di Fabbri­
cazione presuppone la te ura del 
Regolamento Edilizio, che contem­
pla anche la composizione della 
Commi ione Edilizia, organo con-
ultivo obbligatorio a norma del­

la vigente legi lazio ne urbani ti ca. 
E endosi purtroppo con tatato 

he molti Comuni non prevedono 
la norma che delle uddette Com­
mis ioni ia chiamato a far parte 
almeno un Ingegnere in rappre-
entanza della categoria, de ide­

riamo portare a cono cenza degli 
I critti che non i è mancato di in­
teres are in merito le competenti 

utorità. 
Ci ri erviamo di fornire ucce -

ivamente altre notizie sull'argo­
mento. 

Nuovo Ospedale Civile San Giovanni 
in Persiceto (Bologna) 

Diffida 
dal partecipare al Concorso 

Cia cun i critto ha già ricevuto 
la Circolare n. 255 del 31 ottobre 
1968 con cui i diffida dal parteci­
pare al Concor o per il progetto 
del nuovo O pedale Civile di San 
Giovanni in Persiceto (Bologna) 
in quanto il Con iglio azionale 
degli Ingegneri ha giudicato inac­
cettabile il relativo Bando. 

A conferma, riteniamo comun­
que opportuno riportare qui di e­
guito il te to della predetta Circo­
lare, rinnovando agli I critti invi­
to ad attenervi i: 

ORDI E DEGLI I GEG ERI 
DELLA PROVI JCIA DI TO­
RI O 

Circolare n. 255 

Torino, 31 ottobre 1968 

Oggetto: Diffida agli Iscritti dal 
partecipare ad un Con­
corso. 

Il Consiglio Nazionale degli In­
gegneri ha invitato i Consigli Pro­
vinciali a diffidare i proprii Iscritti 
dal partecipare al Concor o per il 
progetto del nuovo O pedale Civi­
le di San Gio anni in Per iceto 
(Bologna). 

Ciò perchè il Bando, in diversi 
punti, .è in contrasto con le norme 
per lo svolgimento dei Concorsi 
per progetti di opere pubbliche, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
1963, nonchè con le Norme di Eti­
ca per lo svolgimento dell'attività 
professionale. 

Il Pre idente dell'Ordine 
Giorgio Dardanelli 

Il Consigliere egretario 
1eri Torretta 

Offerta di rappresentanza 

Portiamo a cono cenza che la 
MORREL S.r.l., con Direzione, 
Ufficio Tecnico e Stabilimento in 
Baranzate di Bollate (Milano), 
Via Milano n. 258 e Direzione 
Commerciale in Milano, Via Se­
nato 18, ricerca un Ingegnere o 
uno Studio d'Ingegneria che assu­
ma la rappre entanza di zona per 
Torino dei propri prodotti nel 
campo della meccanica, chimica 
ed elettrotecnka (apparecchiature 
pneumatiche, idrauliche, elettri­
che a 2, 3, 4 vie per acqua, aria, 
olio, elettrovalvole, di tributori, 
cilindri a emplice e doppio effetto 
per diver e applicazioni, ecc.). 

Gli intere ati po ono diretta­
mente metter i in contatto con la 
uddetta Società, facendo riferi­

mento al pre ente av iso. 

RIGUARDA TUTTI GLI ISCRITTI ALL'ALBO _ 

Sollecito ai colleghi che ancora non hanno restituito il Questionario 

dell'Ispettorato del Lavoro 

L'I pettorato Provinciale del 
Lavoro di Torino ci segnala che, 
a tutt'oggi, 849 Colleghi non han­
no ancora re tituito il modulo, a 
uo tempo tra me o, col quale 

ogni Iscritto avrebbe dovuto co­
municare dati e notizie concer­
nenti il per onale eventualmente 
occupato ne] proprio studio pro­
fe ionale. 

Ricordiamo che tale que tiona­
rio doveva e ere re tituito in ogni 
caso, e cioè anche dagli I critti 
che, e sendo pre tatori di lavoro 
ubordinato, non i trovano nella 

condizione di datori di lavoro ri­
petto a per onale da e i dipen­

dente. 

In tale caso, come in ogni altro 
in cui l'I critto non abbia alcuna 
per ona alle proprie dipendenze, 
il formulario doveva e ere re ti­
tuito con la dicitura « egativo >>. 

A richie ta dell'l pettorato del 
Lavoro, rivolgiamo pertanto pres­
sante invito ai Colleghi che anco­
ra non l'ave ero fatto, affinchè 

. provvedano al più presto a re ti­
tuire il modulo. 

Chi lo ave e marrito può far­
ne richie ta, anche telefonica (nu­
meri 541.178 - 545.151 - 519.609 -
543.355), all'Ispettorato del Lavo­
ro che provvederà immediatamen­
te a trasmetterne un altro esem­
plare. 
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LEGGE- PONTE URBANISTICA 

Circolare Ministeriale 

Ritenianw opportww riportare 
qui di seguito il testo della recen­
tG circolare del Ministero dei La­
vori Pubblici n. 2693 del 13 no­
ventbre 1968, riguardante l' appli­
cazione dei commi I , II, III, VI 
dell'art. 17 della legge 6 agosto 
1967, n. 765. 

MI TI TERO DEI L VORI PUBBLICI 

Direzione Gen.le 

Divi ione 23a. ter 

rbani tica 

Prot. n. 2693 
Roma, 13 novembre 1968 

Ai igg. Prefeiti Loro Sedi 
Ai igg. Provveditori Regionali alle 
Opere Pubbliche Loro Sedi 
e, p.c.: 
Al Mini tero dell'Interno 
Direzione Generale Amministrazione 
Civile Roma 
Alla Regione Valle d'Aosta 

Aosta 
Alla Regione Trentino-Alto Adige 

Trento 
Alla Regione Friuli-Venezia Giulia 

Trieste 
Alla Regione Siciliana 
Alla Regione arda 
Alla Provincia di 
Alla ·Provincia di 

Palermo 
Cagliari 
Trento 

Bolzano 

Oggetto: Legge 6 agosto 1967, 
n. 765 - Art. 17 - primo, econ­
do, terzo e esto comma - A p­
plicazione. 

Com'è noto, ill0 ettemhre 1968 
sono entrate in igore le di po i­
zioni tabilite daH'art. 17 - com­
mi 1°, 2°, 3° e 6°, della Legge 6 
agosto 1967, n. 765. 

È tato egnalato a que to Mini­
tero che alcuni Comuni, ancora 
provvi ti di trumenti di di cipli­

na urbani tica - ovvero privi dei 
piani e ecutivi di detti strumen­
ti -- continuano a rila ciare li­
cenze edilizie enza o ervare le 
]imitazioni tabilite dal predetto 
art. 17. 

Si in itano pertanto le SS.LL. a 
voler intervenire urgentemente, 
richiamando in particolare l' atten­
zione dei Comuni .,ulle gravi re-
pon abilità che es i i a umono 

autorizzando o truzioni in con­
tra to con la vigente normativa e 
ulle con eO'uenze che il loro com- · 

portamente determina in relazio­
ne al rigoro o i tema anzionato­
rio previ to dalla legge-ponte non 

oltanto nei confronti del commit­
tente titolare della licenza, ma an­
che del progettista, del direttore 
dei lavori e dell'as untore dei la-
ori. 
Le SS.LL. vorranno anche invi­

tare i Comuni a revocare le licenze 
edilizie rila ciate in contra to con 
la normativa -oprariclJiamata. 

ell'o ca ione, i ritiene oppor­
tuno far pre ente - con invito ad 
informare le Amministrazioni co­
munali - che è intendimento di 
que~to Minj tero garantire nella 
maniera più rigoro a l'applicazio­
ne delle anzioni (annullamento, 
sanzione pecuniaria, perdita dei 
benefici fi. cali, ecc.) previ te dalla 
legge-ponte nei confronti delle co­
struzioni abu ive od illegittima­
mente autorizzate dopo l'entrata 
in igore della legge te a e, in 
particolare, delle disposizioni del­
l'art. 17. 

Si re ta in a t te a di un cenno di 
as icurazione. 

IL MI I TRO 
f.to Natali 

TARIFFA URBANISTICA 

Una circolare 
del Consiglio N azionale 

Il Consiglio Nazionale degli In­
gegneri ha recentemente diramato 
una circolare in merito al noto ar­
gomento della tariffa urbanistica. 

Riteniamo opportuno riprodurre 
qui di seguito il testo integrale 
della circolare stessa. 

CO SIGLIO AZIO ALE 
DEGLI INGEGI ERI 

Roma, 18 dicembre 1968 
Circolare n. 521 
Prot. n. 5583 

Ai Con igli degli Ordini 
d "'li Ingegneri 

Loro edi 

Oagetto: Tariffa urbanistica. 

Con riferimento alla circolare 
n. 377 del 27 luglio 1966, con la 
quale veniva tra me sa la tariffa 
urbani tica ucce i amente emen­
data e ritrasme a nel uo te to de­
finitivo in data 2 lualio 1968, e per 
ri pondere al que ito po to da al­
cuni Ordini Provinciali, i ribadì-

a quanto già chiarito nell'ultimo 
capover o della citata circolare. 

In con iderazione che la tariffa 

vigente non comprende alcuna nòr~ 
mativa in materia urbanistica e i 
limita olo a compiere nella c~­
tegoria lD i piani regolatori par­
ziali, gli Ordini provinciali ono 
facoltati a dare provvi oria e di. 
crezionale applicazione alla nuo­

va tariffa urbani tica già da tem­
po inoltrata al Mini tero dei La­
ori Pubblici ed al Mini tero di 

Grazia e Giu tizia per le- approva­
zioni di rito. 

Di tinti aiuti. 

IL CO IGLIERE EGRET RIO 
(dott. ing. Mario lngrami) 

IL PRESIDE TE 
(dott. ing. ergio Brusa Pasqué) 

Una guida merceologica del settore 
edilizio 

l'Annuario CIE 1968-69 

È a ppar o nella collana di studi 
del Centro Italtiano dell'Edilizia 
( CIE) un « Annuario generale )) 
dell'edilizia italiana per il bien­
nio 1968-69. 

La pubblicazione, cui hanno col­
laborato e perti dei Mini teri dei 
Lavori Pubblici e del Commercio 
con l'Estero, della Confindu tria e 
delle 22 As ociazioni di categoria 
intere ate, inizia con quindici pa­
gine introduttive (nelle quali i 
compilatori illu trano la struttu­
ra dell'annuario ed il modo di er­
vir ene) e i articola in due volu­
mi, uddivi i in tre parti: 

- Prima parte: Elenco delle im-
pre e di produzione (ragione 
ociale ed eventuale igla - ti­

po di Società o Ditta- indiriz­
zo della Sede e degli tahili­
menti - indicazione del ettore 
produttivo e dei principali 
prodotti); 

econcla parte: Elenco de crit­
tivo dei prodotti di repertorio 
(nome commerciale - de crizio­
ne - caratteri tiche - po a in 
opera - fornitura); 

- Terza parte: comprende due 
indici: 

Indice << nominativo )) (ci­
tazione primaria nominale, 
con e entuali rinvii alle i­
gle o diver e nominazioni di 
mercato); 
Indice cc metodologico )) (e­
lenco alfabetico dei prodot­
ti, con la uddivi ione in o-
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ci e ottovoci, queste ulti­
me con le pecifiche tecno­
logiche e merceologiche che 
occorrono a chi deve sceglie­
re; a seguito di ogni voce 
i leggono le imprese pro­

duttrici primarie o collega­
te, complementari o colla­
terali, ed a seguito di ogni 
ottovoce i leggono le im­

prese specificatamente pro­
duttrici). 

L' A. l . l. A. 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA DI INGEGNERIA AGRARIA 

Al fine di incrementare l'attivi­
tà dell' As ociazione Italiana di In­
gegneria Agraria (A.LLA.), ade­
rente alla maggiore Associazione 
Internazionale Commission Inter­
national du Génie Rural (C.L 
G.R.) con sede a Parigi, il Presi­
dente dell'A.I.LA. stesa, Prof. 
Ing. Stefanelli, ha indirizzato ai 
vari Ordini degli Ingegneri una 
circolare informativa sulla natura 
e sulle finalità dell'A sociazione 
in parola, con preghiera di darne 
notizia ai rispettivi Iscritti e pro-
pettare ad e si l'opportunità di 

aderire (la quota associativa è di 
L. 3.000 annue). 

Le finalità dell'Associazione 
(che ha sede in P .le delle Casei­
ne, 15 - 50144 FffiENZE) sono 
puramente culturali e si estrinse­
cano in iniziative atte a promuo­
vere lo viluppo del Genio Rurale 
ed incoraggiare studi tecnici e ri­
cerche scientifiche nel campo del­
l 'Ingegneria Agraria_ 

Più precisamente l' A.I.LA. per­
egue i seguenti scopi: 

l) Portare il proprio contri­
buto a tutte le questioni di inte­
resse generale riguardanti l'Inge­
gneria agraria ; 

. 2) Favorire' le relazioni fra gli 
speciali ti nei diversi settori del 
Genio Rurale; 

3) Promuovere lo sviluppo del 
Genio Rurale nelle sue varie spe­
cializzazioni ; 

4) Incoraggiare e coordinare 
le ricerche scientifiche e teoriche e 
le loro applicazioni nel campo del 
Genio Rurale; 

5) Favorire, a mezzo corsi, 
borse di studio, ecc. , la formazio-

ne dei tecnici specializzati nel 
campo del Genio Rurale; 

6) Promuovere e mantenere 
collegamenti con analoghe istitu­
zioni estere ; 

7) Indire riunioni, a sezioni 
separate e riunite, per lo studio 
di particolari problemi di carat­
tere tecnico e cientifico; 

e si articola nelle eguenti 5 sezio­
ni tecniche : 

l 0 Sezione: Scienza del suolo 
e delle acque. 

2° Sezione: Costruzioni Ru­
rali ed att~ezzature conne se. 

3° Sezione: Meccanica Agra-
ria. 

4° Sezione: Elettrificazione 
Rurale. 

5° Sezione: Organizzazione 
pecifica del lavoro. 

BANDI DI CONCORSO 

consultabili presso la segreteria d eli 'Ordine 

Piano Regolatore del Centro Storico 
della città di Salerno 

BANDO DI CONCORSO 
AZIONALE 

Riteniamo opportuno portare a cono­
scenza degli Iscritti che il Comune di 
Salerno ha indetto un concorso naziona­
le di idee per la revisione e l'aggiorna­
mento del vigente piano regolatore ge­
nerale del comune tes o, approvato con 
D .P.R. 4/2/1965, nonchè per la sistema­
zione e per il re tauro urbanistico ed ar­
chitettonico, mediante un piano regola­
tore particolareggiato, del precinto di 
origine della Città in que tione. 

N o n riportiamo per este o, per man­
canza di spazio, il testo del Bando, assai 
dettagliato, testo che, d'altra parte, gli 
intere sati potranno consultare presso la 
Segreteria dell'Ordine: ci limiteremo in­
vece a fornire qualche notizia che pare 
degna di rilievo . 

Al concorso potranno partecipare tutti 
gl'ingegneri e gli architetti iscritti ai ri­
pettivi albi profe ionali, cittadini ita· 

liani, individualmente o in gruppo. 
I concorrenti che i riuniranno in grup­

po hanno l'obbligo di nominare un ca­
pogruppo che li rappresenti pre o il Co­
mune di Salerno a tutti gli effetti ed in 
tutti i rapporti derivanti dal bando. 

Il capogruppo e gli altri esponenti del 
gruppo, questi per almeno la metà, de­
vono essere ingegneri ed architetti iscrit­
ti nei rispettivi albi. I re tanti compo­
nenti, esclu o il capogruppo, potranno 
e sere igienisti, sociologi, economi ti, cri­
tici, ecc ... 

Lo tudio per la revisione e l'aggior· 
namento del piano regolatore dovrà ave­
re carattere di progetto di massima e do­
vrà indicare in chiari grafici d'insieme e 
econdo la imbologia di rito, i criteri 

direttivi generali per la formazione di un 
efficace strumento che contempli l'asset­
to urbanistico dell'intero territorio co­
munale, in relazione allo viluppo assun­
to dalla Città e al ruolo che Salerno sarà 
chiamata a svolgere nel piano di svilup­
po urbanistico ed economico della Cam­
pania. 

Gli elaborati dello stndio dovranno 
contenere tntti gli elementi atti ad indi­
viduare le soluzioni proposte dai con­
correnti sia per la parte urbana che per 
quella extraurbana di tutto il territorio 
comunale. 

In particolare, con lo studio i concor­
renti dovranno fornire: 

l) un piano preliminare a larghe li­
nee di interventi di restauro conservativo 
esteso a tntto il centro antico; 

2) i criteri metodologici per la ela­
bo~azione di un progetto particolareggia­
to m cni siano uggeriti gli indirizzi nor­
mativi e regolamentativi in funzione de­
gli aspetti giuridici, economici, finanzia­
ri, sociali, tecnico-operativi sia per quan­
to riguarda le soluzioni architettoniche 
ia per quanto riguarda la conservazione 

degli organismi edilizi e del tessuto mu­
rario originale ia per l'impiego dei ma­
teriali di finiture o nuove strutture da 
adottare; 

3) uno tndio particolareggiato urba­
ni tico· architettonico di una zona limi­
tata , ben definita del centro antico, a 
celta dei concorrenti, in cui venga for­

nito a titolo di modello o campione 
l'esempio secondo cui il concorrente in­
tenda che avvenga la istemazione e la 
valorizzazione dell'intera zona. 

Segue la descrizione, assai particola­
reggiata, degli elaborati che i concorrenti 
ono tennti a presentare (nonchè di quel­

Il che, a richie ta dei concorrenti stessi 
-- ed a loro pese --, il Comune di Sa­
lerno potrà fornire a titolo di documen­
tazione utile per redigere lo studio) . 

n_ termine di presentazione dei pro­
getti, completi di tutti gli elaborati è 
il 180° giorno a partire dalla data di p:W. 
blicazione del bando sulla Gazzetta Uffi­
ciale (14 dicembre 1968), ed è quindi il 
l 3 giugno 1969 (ore 12). 

n concor o è dotato dei seguenti premi 
indi visibili: 

L. 14 milioni al concorrente od al 
gruppo di concorrenti antore del proget­
to meritevole del primo premio; 

L. lO milioni al concorrente od al grup­
po di concorrenti antore del progetto me­
ritevole del secondo premio; 

L. 8 milioni al concorrente od al grup­
po di concorrenti autore del progetto me­
ritevole del terzo premio ; 

Sono inoltre previ ti quattrn compensi 
a. titolo di rimbor o pe e dell'importo 
dt L. 2.000.000 cadnno ad altrettanti con­
correnti autori di progetti immediata­
mente sn eguenti nella classifica ai pro· 
getti premiati e che a giudizio della Com­
missione aranno ritenuti meritevoli. 
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CONCORSO 
al posto di Capo Ufficio Tecnico 
presso l'Istituto di Riposo 
per la Vecchiaia di Torino 

L'Istituto di Ripo o per la V ecchiaij, 
con sede in Torino, Corso Unione So­
vietica, 220, ha bandito un concorso pub­
blico per titoli ed e. ami al po to di « Ca­
po Ufficio Tecnico >>. 

Diamo un breve estratto del bando, 
contenente le notizie più intere anti ed 
avvertendo che uli intere sati po ono ri­
volgersi, per eventuali chiarimenti, alla 
Direzione Amministrativa dell'Ente. 

tipendio annuo lordo iniziale Lire 
2.693.000, su cettibile di aumenti perio­
dici biennali, in numero illimitato, nella 
mi ura del 2,50 %; 13.ma mensilità; in­
dennità integrativa peciale; quote ag­
giunta di famiglia, per gli aventi diritto. 

Titolo di studio : laurea in ingegneria 
civile e abilitazione profe sionale. 

Età ma sima 35 anni, alvo eccezioni 
di legge. 

cadenza pre enta7.ione domanda: 24 
marzo 1969. 

AL POLITECNICO DI TORINO 

Corso di aggiornamento 
in ergonomia 

Lo sviluppo industriale degli ul­
timi decenni ha messo in evidenza 
la necessità di conoscere i fattori 
della produzione sotto i loro aspet­
ti psicologici, fisiologici e tecnici. 

Tale conoscenza risulta partico­
larmente utile a coloro che nello 
svolgimento dell'attività professio­
nale ono portati a con iderare il 
lavoro e elusivamente sotto il pro­
filo tecnico-produttivistico, con ciò 
ricevendone una visione soltanto 
parziale e deformata. 

L'ergonomia è quella moderna 
metodologia interdi ciplinare che 
ha per copo l'adattamento del­
l'<< ambiente di lavoro )) alle con­
dizioni psico-fi iche del lavoratore 
onde ridurne la fatica fisica e men­
tale. 

In ba e a questa preme sa è na­
to un nuovo approccio ai proble­
mi del lavoro, formulato nei siste­
mi uomo-uomo, uomo-macchina, 
uomo-ambiente, 

Tenuto conto di quanto sopra, 
il C.S.A.O. (Centro Studi ed Ap-

plicazioni di Organizzazione A­
ziendale della Produzione e dei 
Tra porti), presieduto dal Cav. del 
Lav. Dr. Ing. Pietro Bertolone, 
in unione al Comitato Piemontese 
di Studi Ergonomici, pre ieduto 
dal Dr. Ing. Ottavio Olliveri e dal 
Prof. Dr. Giovanni Rubino, ha or­
ganizzato un Corso di Aggiorna­
mento ulla materia, affidando la 
trattazione dei diversi argomenti, 
tante la interdisciplinarietà della 

Ergonomia, rispettivamente a fi. 
iologi, p icologi, ingegneri e me­

dici del lavoro. 
Il Corso è de tinato a: 

Docenti e A istenti universita­
ri di materie tecniche; 

- Progettisti lndu triali; 

Capi Servizi Tecnici di Azien­
da; 

Medici del Lavoro; 

Laureandi in Ingegneria (per i 
quali l'iscrizione sarà gratuita), 

e si svolge secondo il seguente 
programma: 

Lunedì 10 febbraio 1969 - presso Aula 
Magna - Sala Lauree del Politecnico. 

Ore 17,45 - Introduzione al Corso: 
Prof. Dr. Ing. Rena to Giovannozzi << Er­
gonomia e progresso ». 

Insegnamenti: Il sistema uomo-macchi­
na - Il i tema uomo-ambiente - Il micro­
clima - Il si tema uomo-uomo - Analisi 
dei istemi - Antropometria e pazio di 
lavoro - La fatica e il lavoro pesante -
Le pause di lavoro - Fumi e polvere -
Malattie profe ionali - Sicurezza del la­
voro - Inquinamento del suolo e delle 
acque. 

Docenti (in ordine alfabetico}: Dott. 
Carlo Actis Grosso, Dott. Franco Cleri­
co, Dott. Ing. averio Crescimone, Prof. 
Dott. Lorenzo Cro etti, Prof. Dott. An­
tonio Grieco, Dott. Andrea Lacquaniti, 
Dott. Ing. Vittorio Milani, Prof. Ing. 
Enea Occella, Prof. Dott. Luigi P ettinati, 
Prof. Dott. Carlo Remondino, Dott. Au­
gusto Romano, Prof. Dott. Giovanni Ru­
bino, Prof. Dott. Giovanni Scansetti, 
Prof. Dott. Luigi Talamo, Prof. Dott. 
Giuseppe Turletti. 

Le lezioni saranno tenute ogni lunedì 
e mercoledì, dalle ore 18 alle ore 19,30, 
econdo il calendario che verrà distri­

buito agli iscritti. 
Il Cor o terminerà il 30 aprile 1969. 

Per informazioni, gli interessati po­
tranno rivolgersi alla Segreteria del C.S. 
A .O., presso Politecnico di Torino , corso 
Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 TORINO -
Tel. 51.27.63. 

Direttore responsabile: JACOPO CANDEO CICOGNA· Condirettore: GIOVANNI BERNOCCO 
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O NORIF I CEN Z E 
Il Presidente della Repubblica 

ha recentemente conferito << motu 
proprio )) l'onorificenza di Gran­
d'Ufficiale dell'Ordine. al Merito 
della Repubblica Italiana al Dott. 
Ing. Eugenio TISSI. 

All'Insignito, iscritto anziano al 
nostro Ordine, porgiamo le più vi­
ve felicitazioni per l'ambita ono­
rificenza. 

IN MEMORIA 

Colleghi deceduti nel corso del1968 

Nel chiudere l'anno non tutti i 
bilanci sono p o i ti vi: uno, in par­
ticolare, assai tri te, è quello di 
elencare i Colleghi che ci hanno 
lasciato. 

Vogliamo qui di seguito rivol­
gere alla Loro memoria un com­
mos o pen iero: 

ALBY Vittorio 
BLA C Alessandro 
BONVI O France co 
CEPPI Enrico 
DE GIORGI Ce are 
DURANDO Vittorio 
FESSIA Antonio 
FORNERON Enzo 
FRISA Angelo 
GALDINì Ferdinando 
GROSSO Giovanni 
MA ZO Pietro 
MOMO Augusto 
MO DINI Umberto 
PERETTI Enzio 
PIPERNO Guglielmo 
PIZZI Carlo 
RAPELLO Emilio 
STILLIO Placido 
V ALIANTE Carmine 
VESCOVO Arturo 
ZUNI I Benedetto 

Tutti saranno ricordati con fra­
terno rimpianto. 

Il Consiglio dell'Ordine rivolge 
un particolare saluto alla memoria 
del Collega Peretti Enzio che, già 
Consigliere dal l 954 al 1958, fu 
poi Presidente dell'Ordine dal 
1958 al 1962 ed al Collega Frisa 
Angelo, Consigliere dal 1946 al 
1950. 
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